
 

 

 

Obblighi di pubblicazione concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente (art. 42 d.lgs. n. 33/2013) 

 

La norma 

1. Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti contingibili e urgenti e in generale provvedimenti di 

carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le amministrazioni 

commissariali e straordinarie costituite in base alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, o a provvedimenti legislativi di 

urgenza, pubblicano: 

a) i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti; 

b) i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari; 

c) il costo previsto degli interventi e il costo effettivo sostenuto dall'amministrazione; 

d) (lettera soppressa dall'art. 43, comma 1, d.lgs. n. 97 del 2016). 

 

 

 

  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0097.htm#43
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Schemi di pubblicazione 

Gli schemi potranno essere usati come modelli per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei 

42 nella sezione 

Amministrazione trasparente dei siti istituzionali delle amministrazioni/enti, sotto-sezione di primo livello  

Interventi straordinari e di emergenza  (co. 1 art. 42). 

Di conseguenza i dati non dovranno essere inseriti. 

Amministrazione trasparente

se: 

- È un  

-  

- È un Soggetto non  

Le amministrazioni/ente pubblicano nella sottosezione di AT i dati e le informazioni di cui al presente schema in 

Istruzioni operative elaborate ai sensi 

allegato n. 4 alla delibera n. 495 del 25 settembre 2024). 

pubblicazione delle informazioni in conformità allo schema. 

 

Ambito soggettivo di applicazione 

La disposizione di applica: 

- ai -  nei limiti in cui 

adottino tali provvedimenti 

 

SEZIONE AGGIORNAMENTO Rif. NORMATIVI 

Dati sui provvedimenti  (Rif. 

Dati identificativi del provvedimento) 

Tempestivo Art. 42, c. 1, lett. a), b) e c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Dati identificativi del provvedimento 

 

Dati identificativi del provvedimento 

da replicare per ogni provvedimento 

 

Si tratta di categoria ampia che ricomprende i provvedimenti contingibili e urgenti e in generale provvedimenti di carattere 

straordinario in caso di calamità naturali o di altre emergenze, ivi comprese le amministrazioni commissariali e straordinarie 

costituite in base alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, o a provvedimenti legislativi di urgenza.  
Dati identificativi del 

provvedimento  

 

Esempio: ordinanza 

sindacale adottata ai sensi 

 bis del 

 Formato: testo con 

lunghezza massima 

di 2000 caratteri 

Soggetto proponente Formato: testo con 

lunghezza massima 

di 256 caratteri 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/263294549/All.+4+Istruzioni+operative.pdf/3265ba54-a76e-5c1f-9f9f-89cca917cb98?t=1731508169260
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D.lgs. 18.08.2000, n. 267 in 

occasione degli eventi 

denominati "APE nel Parco" 

dei giorni 12, 19 e 26 luglio 

2022 organizzati a Milano 

all'interno del Parco 

Sempione 

Soggetto che adotta il provvedimento (ove diverso dal soggetto 

proponente) 

Formato: testo con 

lunghezza massima 

di 256 caratteri 

Tipologia del provvedimento  Formato: testo con 

lunghezza massima 

di 256 caratteri 

Oggetto del provvedimento 

  

 

 

Formato: testo con 

lunghezza massima 

di 256 caratteri 

Termini temporali fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

 

 Termine iniziale  Data in GG/MM/AAAA Data 

Formato: 

GG/MM/AAAA 

Termine finale  Data in GG/MM/AAAA (stimata)  Data 

Formato: 

GG/MM/AAAA 

Estremi e data del provvedimento 

 Numero/rep.  Formato: testo con 

lunghezza massima 

di 32 caratteri 

Data di adozione  Data in GG/MM/AAAA Data 

Formato: 

GG/MM/AAAA 

Norme eventualmente 

derogate 

Indicazione delle discipline a cui si deroga (tali normative sono spesso 

richiamate nei VISTI) 

Formato: testo con 

lunghezza massima 

di 2000 caratteri 

Motivi deroga Ad es. sicurezza urbana, sicurezza e incolumità pubbliche, motivi igienico 

sanitari, decoro urbano 

Formato: testo con 

lunghezza massima 

di 2000 caratteri 

Costi previsti degli 

interventi (da indicare 

tempestivamente) 

 Decimale con 

2 cifre decimali e 

migliaia 

Costi effettivi sostenuti 

 (da 

indicare appena disponibili) 

 Decimale con 

2 cifre decimali e 

migliaia 

Provvedimento LINK al documento pubblicato URL: Formato: testo 

con lunghezza 

massima di 256 

caratteri 

 


